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CITTA’ DI BESANA IN BRIANZA 
Provincia di Monza e Brianza 

Imposta Municipale Propria (IMU)  
 

 

GUIDA COMODATO D’USO GRATUITO ANNO 2023 
 
PREMESSA - gli immobili concessi in comodato gratuito a parenti in linea retta entro il primo grado (ovvero da genitori a figli 
o viceversa) beneficiano di una duplice agevolazione IMU, una statale e l’altra comunale, laddove ricorrano i requisiti che 
vengono di seguito enunciati. 
 
 

AGEVOLAZIONE STATALE 
art. 1 c. 747 lett. c) della Legge n.160 del 27/12/2019 (Legge di bilancio 2020) 

RIDUZIONE 50% BASE IMPONIBILE 
 

DISCIPLINA 
747. La base imponibile è ridotta del 50 per cento nei seguenti casi:   
[…] c) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal 
soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia 
registrato e che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune 
in cui è situato l’immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante oltre all’immobile concesso in 
comodato possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Il beneficio di cui alla presente lettera si estende, in caso di morte del comodatario, al coniuge di 
quest’ultimo in presenza di figli minori.  

 

REQUISITI: 
✓ il comodante/soggetto passivo deve possedere in Italia un solo immobile ad uso abitativo di categoria catastale A (si veda 

al punto c) o al più, se ne possiede due, essi devono comunque essere ubicati nello stesso Comune; 

✓ l’immobile concesso in comodato gratuito dovrà costituire l’abitazione principale del comodatario, ovvero quella in cui 
egli/ella e i componenti del suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente; per "immobile" si 
intende l’unità immobiliare iscritta o iscrivibile nel catasto edilizio urbano con attribuzione di rendita catastale, corredata 
delle relative pertinenze (al massimo tre, una per ogni categoria catastale C/2, C/6 e C/7, anche se iscritte in catasto 
unitamente all’unità ad uso abitativo); 

✓ sono esclusi dall’agevolazione i comodati delle abitazioni di lusso (quelle di categoria catastale A/1, A/8 e A/9); 

✓ il comodante e il comodatario dovranno risultare iscritti in due distinte schede anagrafiche; 

✓ l’altro immobile ad uso abitativo posseduto dal comodante, ovvero quello non concesso in comodato, dovrà essere 
obbligatoriamente destinato ad abitazione principale del soggetto passivo (comodante), ossia dovrà essere quello in cui il 
possessore e i componenti del suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente, e non potrà 
risultare di categoria catastale A/1, A/8 e A/9; 

✓ sono esclusi dall’agevolazione IMU i comodati tra parenti e affini con relazioni diverse da quella di primo grado in linea 
retta, nonché i comodati tra coniugi; il comodato cui accede il dimezzamento della base imponibile IMU è solo quello tra 
genitori e figli; 

✓ il contratto di comodato scritto oppure verbale deve essere registrato presso un qualunque ufficio dell'Agenzia delle 
Entrate entro 20 giorni dalla sottoscrizione o dalla conclusione; 

✓ l'immobile concesso in comodato non è assimilabile ad abitazione principale, ma rimane un immobile soggetto a 
tassazione, con base imponibile ridotta del 50%; 

✓ ai fini dell’applicazione delle disposizioni della presente lettera, il soggetto passivo attesta, entro i termini della 
dichiarazione IMU ministeriale, il possesso dei suddetti requisiti nel nuovo modello di dichiarazione ministeriale di cui al 
Decreto MEF delegato dal comma 769, dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160.  
La dichiarazione sostitutiva da rendere su modulo comunale che trovate nella sezione Sportello telematico polifunzionale 
nei medesimi termini, assorbe quella ministeriale. 

 

ADEMPIMENTI: 
✓ Dichiarazione IMU 2023 da presentare al Comune entro il 30/06/2024, salvo presentazione della dichiarazione comunale 

che trovate nella sezione Sportello telematico polifunzionale, allegando copia del contratto registrato di comodato d’uso 
gratuito. 
 
 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/12/30/19G00165/sg
https://sportellotelematico.comune.besanainbrianza.mb.it/activity/57
https://sportellotelematico.comune.besanainbrianza.mb.it/activity/57
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AGEVOLAZIONE COMUNALE 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 27/04/2023 

ALIQUOTA IMU AGEVOLATA 7‰ 
 

DISCIPLINA 
Delibera CC n.5/2023.  
[…] d) aliquota prevista per le unità immobiliari concesse in comodato d’uso gratuito dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo 
grado (genitori/figli) che le utilizzino come abitazione principale, e in caso di decesso del comodatario concesse in comodato in continuità al 
coniuge del comodatario in presenza di figli minori, a condizione che il contratto sia registrato all’Agenzia delle Entrate, che il comodante risulti 
in una scheda anagrafica diversa da quella del comodatario, e che venga presentata dichiarazione su apposita modulistica comunale entro i 
termini della dichiarazione annuale ministeriale (comma 769 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019): 
7 (sette) per mille [comma 754 dell’art. 1, della Legge n. 160/2019] 

 
 

REQUISITI: 
✓ l’agevolazione si applica per le unità immobiliari (tutte le categorie catastali A, tranne A/10) concesse in comodato dal 

soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado (genitori/figli e viceversa) che la utilizzano come abitazione 
principale, nonché per le relative pertinenze classificate nelle categorie C/2, C/6 e C/7, in numero massimo di una per 
ciascuna delle categorie, anche se accatastate assieme all’unità immobiliare abitativa, a condizione che il contratto di 
comodato scritto o verbale sia registrato presso l’Agenzia delle Entrate; 

✓ ai fini dell’applicazione dell’agevolazione, inoltre, il soggetto passivo attesta entro il termine della dichiarazione ministeriale 
di cui al comma 769 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, il possesso dei suddetti requisiti nel modello di 
dichiarazione predisposto dal Comune di Besana in Brianza che trovate nella sezione Sportello telematico polifunzionale. 

 
ADEMPIMENTI: 
✓ Dichiarazione comunale 2023 che trovate nella sezione Sportello telematico polifunzionale da presentare, a pena di 

inapplicabilità del beneficio, al Comune entro il 30/06/2024, allegando copia del contratto registrato di comodato d’uso 
gratuito. 

 
 
 

 

 
 
 
 

ESEMPIO DI CALCOLO 
 

Aliquota Casistica 

 
7,00 ‰ 

 

Aliquota agevolata prevista dal Comune di Besana in Brianza per i fabbricati concessi in uso 
gratuito a parenti di primo grado (genitori/figli). 

Qualora non si abbia diritto alla riduzione del 50% della base imponibile prevista dallo Stato, si 
calcola il dovuto applicando soltanto l’aliquota agevolata del 7‰. 

ESEMPIO: rendita 500 X 1.05 X 160 X 7.00‰ = 588€ 

 
7,00 ‰ 

 

Aliquota agevolata prevista dal Comune di Besana in Brianza per i fabbricati  
concessi in uso gratuito a parenti di primo grado (genitori/figli). 

Qualora si abbia diritto anche alla riduzione del 50% della base imponibile prevista dallo 
Stato, si dovrà calcolare il dovuto riducendo della metà la base imponibile. 

ESEMPIO: rendita 500 diviso 2 X 1.05 X 160 X 7.00‰ = 294€ 
 

https://municipium-images-production.s3-eu-west-1.amazonaws.com/s3/661/allegati/Tributi/IMU/delibera-cc-n-5-del-27-aprile-2023-aliquote-e-detrazioni-per-l-anno-2023.pdf
https://municipium-images-production.s3-eu-west-1.amazonaws.com/s3/661/allegati/Tributi/IMU/delibera-cc-n-5-del-27-aprile-2023-aliquote-e-detrazioni-per-l-anno-2023.pdf
https://sportellotelematico.comune.besanainbrianza.mb.it/activity/57
https://sportellotelematico.comune.besanainbrianza.mb.it/activity/57

